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Roma, 02-04-2020 
 
 
Oggetto: Conforama e Emmezeta Moda – Esito incontro 01-04-2020 

    
 

Alle Filcams Regionale 
e Territoriali 
 
Loro Sedi 

 
TESTO UNITARIO 
 
 
Car* Compagn* 
 
in data 1 aprile 2020, abbiamo incontrato in videoconferenza i rappresentanti di Conforama e Emmezeta 
Moda. Trattavasi di riunione finalizzata all’esame congiunto, così come previsto dalla vigente normativa. Nel 
corso dell’incontro, Filcams, Fisascat e Uiltucs hanno avanzato le richieste finalizzate alla salvaguardia dei 
livelli reddituali delle lavoratrici e dei lavoratori, richiedendo alle aziende, nelle more del pagamento diretto 
da parte dell’Inps, l’anticipazione dei ratei maturati di XIII e XIV mensilità, integrazione al 100%, nonché del 
Tfr accantonato in azienda. 
A fronte delle richieste unitarie, i rappresentanti delle società hanno evidenziato l’impossibilità da parte loro a 
convenire e a dare un riscontro immediato alle nostre istanze, asserendo che  non hanno accantonato 
quanto da noi richiesto, aggiungendo che fanno fronte alle situazioni ed alle uscite mediante flussi di cassa 
mensili. 
A fronte di ciò, si è reso necessario invitare i rappresentanti di parte aziendale ad una verifica con le banche 
circa la possibilità di linee di credito in favore dei lavoratori, con particolare riferimento alla “Convenzione in 
tema di anticipazione sociale” sottoscritta presso il Ministero del Lavoro tra l’Abi e Cgil Cisl e Uil in data 30 
marzo u.s. 
Rimane in ogni caso aperta la questione circa l’accesso al credito da parte di Conforama per far fronte, una 
volta riaperti i negozi, alle normali esigenze della sua vita produttiva (pagare gli stipendi, i fornitori, gli affitti 
ecc.).   
Filcams, Fisascat e Uiltucs esprimono ancora una volta la loro dilagante preoccupazione in merito agli 
scenari che si potrebbero determinare e alle ripercussioni in termini di tenuta occupazionale nel prossimo 
futuro, riservandosi di scrivere nuovamente al Mise. 
Questo perché non siamo disponibili ad attendere passivamente un aggravamento della situazione 
societaria, che tutti ricordiamo già in difficoltà da prima dell’attuale crisi da coronavirus.   
 
 
Cari saluti 
 

p. la Filcams Cgil Nazionale 
                     V.Caccerini 
 

 
 

 
  

 


